
BIRRA BOSIO a  CARAISCH
U N  P R O D O T T O  S T A G I O N A L E

I ulti oggi ne conoscono i pregi, l'ottimo sa
pore, il potere rinfrescante e nutritivo. Pochi sanno 
che c una bevanda salubre, di moderata grada
zione alcoolica e perciò adatta ad ogni età e ceto. 
Pochissimi potrebbero dire come e con quali so
stanze vien fabbricata. La visita ad una fabbrica 
poteva istruirci in merito, e scegliemmo quella che 
da quasi un secolo onora Torino ed il Piemonte, e

a bagno, la spazzolano dentro e fuori, la risciac
quano, la fan danzare per ogni senso, la condu
cono a passeggio sui "tapis-roulanls" senza che mai 
intervenga la mano dell'uomo, finché giunge alla 
spillatrice che la riempie, la tappa, l'incassa fra 
le migliaia d'altre sorelle già pronte, e la calano 
in cantina, a mezzo d'ascensori, pronta per la 
vendita.

U n particolare di una «ala di C oltura.

che fu la modesta e tenace pioniera d'una indu
stria che raggiunse poi uno sviluppo impensato.

La Casa Bosio & Caratsch, fondata nel 1845, 
ha tutto l'aspetto di uno chalet svizzero e 
la visita si compie dall'alto in basso, quasi 
per capovolgere ogni nostra precedente errata 
cognizione. Al secondo piano trovansi gli enormi 
serbatoi destinati aH’alimentazione costante ed as
sicurata delle caldaie, ed i magazzeni dell'orzo. Al 
primo piano, oltre al mulino ed alle vasche di re
frigerazione, vi è l'impianto per l'imbottigliamento 
ove ci soffermiamo ammirati della genialità dei 
macchinari che prendono la bottiglia, la mettono

Ed eccoci al pianterreno, nella sala di cottura. 
Due impressioni vivissime ed immediate : gran
diosità e nettezza. Tutto è  terso, lucido, brillante 
come una vetrina d'un gioielliere. DeH'enonne 
caldaia non si ammira che la parte superiore 
(vedi fotografia) un cupolone di rame alto e largo 
parecchi metri. 11 vero recipiente si sprofonda giù, 
al primo piano sotterra. Dentro 25.000 litri di 
mosto dovranno bollire per sei ore, onde rubare 
al malto ed al luppolo tutte le loro sostanze nu
tritive e fermentabili. E* un piccolo lago procel
loso, fatto d'un decotto denso e dolce che non sa 
nè di fumo nè di fuliggine, perchè il calore è dato
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